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LLaa  RReeggoollaa  OO..ff..SS..  --  LLaa  ffoorrmmaa  ddii  vviittaa::  
LLaa  pprreegghhiieerraa  ddeell  ffrraanncceessccaannoo  sseeccoollaarree..  

  

 
Articolo 8 della Regola O.f.S. 
Come Gesù fu il vero adoratore del Padre, così facciano della preghiera e della 
contemplazione l'anima del proprio essere e del proprio operare. 
Partecipino alla vita sacramentale della Chiesa, soprattutto all'Eucaristia, e si associno alla 
preghiera liturgica in una delle forme della Chiesa stessa proposte, rivivendo così i misteri 
della vita di Cristo. 
 
Dalle Costituzioni dell’O.f.S. art. 14-2 
2. Reg. 8 L’Eucaristia è il centro della vita della Chiesa. In essa Cristo ci unisce a Lui e tra noi 
come un unico corpo. Quindi, l’Eucaristia sia il centro della vita della Fraternità; i fratelli 
partecipino all’Eucaristia con la maggiore frequenza possibile, memori del rispetto e 
dell’amore di Francesco che nell’Eucaristia ha vissuto tutti i misteri della vita di Cristo. 
3. Partecipino ai sacramenti della Chiesa, attenti non solo alla santificazione personale ma 
anche a servire la crescita della Chiesa e l'espansione del Regno. Collaborino alla 
celebrazione viva e consapevole nelle proprie parrocchie, in particolare alla celebrazione 
del battesimo, della cresima, del matrimonio e dell'unzione degli infermi. 
4. I fratelli e le Fraternità si attengano all'indicazione del Rituale riguardo alle diverse 
forme di associarsi alla preghiera liturgica della Chiesa, privilegiando la celebrazione della 
Liturgia delle Ore . 
5. In ogni luogo e in ogni tempo è possibile ai veri adoratori del Padre rendergli culto e 
pregarlo; tuttavia i fratelli cerchino di trovare tempi di silenzio e di raccoglimento da 
dedicare esclusivamente alla preghiera. 
 
Dalle Costituzioni dell’O.f.S. art. 12-3 
3. Reg. 8 I fratelli amino l’incontro filiale con Dio e facciano della preghiera e della 
contemplazione l’anima del proprio essere e del proprio operare. Cerchino di scoprire la 
presenza del Padre nel proprio cuore, nella natura e nella storia degli uomini, nella quale si 
compie il suo piano salvifico. La contemplazione di tale mistero li renderà pronti a 
collaborare a questo disegno d’amore. 
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LLaa  ccoorroonnaa  FFrraanncceessccaannaa  
 
Il Rosario francescano, o più esattamente la Corona Francescana, risale agli inizi del secolo XV. In quel tempo un 
giovane, che provava grande gioia spirituale nell’intrecciare corone di fiori selvatici per una bellissima statua della 
Madonna, decise di entrare nell’Ordine Francescano. Dopo essere entrato nella comunità, però, fu preso da 
tristezza, perché non aveva più il tempo di raccogliere fiori per la sua devozione personale. Una sera, mentre si 
sentiva tentato di abbandonare la sua vocazione, ricevette una visione della Vergine Maria. La Madonna 
incoraggiò il giovane novizio a perseverare, ricordandogli la letizia dello spirito francescano. Inoltre, gli insegnò a 
meditare ogni giorno sette avvenimenti gaudiosi della sua vita come una nuova forma di rosario. Invece di una 
corona di fiori, il novizio avrebbe potuto adesso intrecciare una corona di preghiere. 
In poco tempo molti altri francescani cominciarono a pregare la corona e velocemente questa pratica si diffuse in 
tutto l’Ordine diventando ufficialmente riconosciuta nel 1422. 
  

CCOORROONNAA  DDEELLLLEE  SSEETTTTEE  GGIIOOIIEE  DDII  MMAARRIIAA  
  
O Spirito Santo, che hai scelto la Vergine Maria per essere la Madre del Verbo di Dio, oggi 
noi invochiamo tutto il tuo speciale sostegno per vivere in profondità questo momento di 
preghiera durante il quale desideriamo meditare sulle sette “gioie” di Maria. 
Desideriamo, perciò, che questo diventi veramente un incontro con colei attraverso la 
quale Dio ci ha manifestato tutto il suo amore e la sua misericordia. Noi siamo coscienti 
della nostra nullità, della nostra miseria, della nostra fragilità umana, ma siamo anche 
sicuri che tu puoi entrare in noi e cambiare radicalmente il nostro cuore perchè sia meno 
indegno di rivolgersi alla purissima Vergine Maria. 
Ecco, Spirito di Dio, ti presentiamo il nostro cuore: purificalo da ogni macchia e da ogni 
tendenza peccaminosa, liberalo da tutte le preoccupazioni, le angosce, i tormenti e sciogli 
col calore del tuo fuoco divino tutto ciò che può essere di ostacolo alla nostra preghiera. 
  
Racchiusi nel Cuore Immacolato di Maria, rinnoviamo ora la nostra fede nel Dio uno e trino 
dicendo insieme: Io credo in Dio... 
  
PRIMA GIOIA: Maria riceve dall’arcangelo Gabriele l’annunzio d’essere stata prescelta da 
Dio quale Madre del Verbo Eterno. 
  
L’angelo disse a Maria: “Non temere, Maria, perchè hai trovato grazia presso Dio. Ecco 
concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio 
dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre 
sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine”. (Lc 1,30-32) 
  
1 Padre Nostro…10 Ave Maria…Gloria… 
Lodata e ringraziata sempre sia la SS.Trinità per tutte le grazie e privilegi concessi a Maria. 
  
SECONDA GIOIA: Maria viene da Elisabetta riconosciuta e venerata quale Madre del 
Signore. 
  
Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. 
Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: “Benedetta tu fra le donne e 
benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? 
Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia 
nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento delle parole del Signore”. 
Allora Maria disse: “L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio 
salvatore, perchè ha guardato l’umiltà della sua serva. D’ora in poi tutte le generazioni mi 
chiameranno beata”. (Lc 1,39-48) 
  
1 Padre Nostro…10 Ave Maria...Gloria… 
Lodata e ringraziata sempre sia la SS.Trinità per tutte le grazie e privilegi concessi a Maria. 
  
TERZA GIOIA : Maria dà alla luce Gesù senza alcun dolore e conservando la sua completa 
verginità. 
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Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla 
Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme 
con Maria sua sposa, che era incinta. Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono 
per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo 
depose in una mangiatoia, perchè non c’era posto per loro nell’albergo. (Lc 2,4-7) 
  
1 Padre Nostro…10 Ave Maria...Gloria… 
Lodata e ringraziata sempre sia la SS.Trinità per tutte le grazie e privilegi concessi a Maria. 
  
QUARTA GIOIA: Maria riceve la visita dei Re Magi giunti a Betlemme per adorare suo 
Figlio Gesù. 
  
Ed ecco la stella, che avevano visto nel suo sorgere, li precedeva, finchè giunse e si fermò 
sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, essi provarono una 
grandissima gioia. Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, e prostratisi 
lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. (Mt 2,9 -
11) 
  
1 Padre Nostro…10 Ave Maria...Gloria… 
Lodata e ringraziata sempre sia la SS.Trinità per tutte le grazie e privilegi concessi a Maria. 
  
QUINTA GIOIA:Maria, dopo aver smarrito Gesù, lo ritrova nel Tempio mentre discute con 
i dottori della Legge 
  
Dopo tre giorni lo trovarono nel Tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li ascoltava e li 
interrogava. E tutti quelli che l’udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le 
sue risposte. (Lc 2, 46-47) 
  
1 Padre Nostro…10 Ave Maria...Gloria… 
Lodata e ringraziata sempre sia la SS.Trinità per tutte le grazie e privilegi concessi a Maria. 
  
SESTA GIOIA: Maria riceve per prima l’apparizione di Gesù risorto gloriosamente dalla 
morte. 
 
Alla vittima pasquale, s’innalzi oggi il sacrificio di lode. L’agnello ha redento il suo gregge, 
l’innocente ha riconciliato noi peccatori al Padre. Morte e Vita si sono affrontate in un 
prodigioso duello. Il Signore della vita era morto; ma ora, vivo, trionfa. “Raccontaci, Maria: 
che hai visto sulla via?” . “La tomba del Cristo vivente, la gloria del Cristo risorto, e gli 
angeli suoi testimoni, il sudario e le sue vesti. Cristo, mia speranza, è risorto; e vi precede 
in Galilea”. Sì, ne siamo certi: Cristo è davvero risorto. Tu, Re vittorioso, portaci la tua 
salvezza. (Sequenza pasquale). 
  
1 Padre Nostro…10 Ave Maria...Gloria… 
Lodata e ringraziata sempre sia la SS.Trinità per tutte le grazie e privilegi concessi a Maria. 
  
SETTIMA GIOIA: Maria viene assunta in cielo ed incoronata Regina della terra e del 
paradiso nella gloria degli angeli e dei santi 
  
Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio, al re piacerà la tua bellezza. Egli è il tuo Signore: 
pròstrati a lui. Da Tiro vengono portando doni, i più ricchi del popolo cercano il tuo volto. 
La figlia del re è tutta splendore, gemme e tessuto d’oro è il suo vestito. E’ presentata al re 
in preziosi ricami; con lei le vergini compagne a te sono condotte; guidate in gioia ed 
esultanza entrano insieme nel palazzo del re. Farò ricordare il tuo nome per tutte le 
generazioni, e i popoli ti loderanno in eterno, per sempre. (Sal 44, 11a.12-16.18 ) 
  
1 Padre Nostro…10 Ave Maria...Gloria… 
Lodata e ringraziata sempre sia la SS.Trinità per tutte le grazie e privilegi concessi a Maria. 
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Si concluda con due altre Ave Maria, per raggiungere un totale di 72, onorando ogni anno della vita di Maria sulla 
terra, e un Pater, Ave, Gloria per i bisogni della Santa Chiesa, secondo le intenzioni del Sommo Pontefice, onde 
acquistare le sante indulgenze. 
  
SALVE REGINA 
  
O Maria, Madre della gioia, sappiamo che Tu  incessantemente intercedi per noi presso il 
trono dell’Altissimo: perciò, presentandoti tutte le nostre necessità spirituali e materiali, ti 
supplichiamo fiduciosi ripetendo insieme: Prega per noi! 
  
Figlia prediletta del Padre... 
Madre di Cristo Re dei secoli... 
Gloria dello Spirito Santo... 
Vergine figlia di Sion... 
Vergine povera e umile... 
Vergine mite e docile... 
Serva obbediente nella fede... 
Madre del Signore... 
Cooperatrice del Redentore... 
Piena di grazia... 
Fonte di bellezza... 
Tesoro di virtù e sapienza... 
Discepola perfetta di Cristo... 
Immagine purissima della Chiesa... 
Donna vestita di sole... 
Donna coronata di stelle... 
Splendore della santa Chiesa... 
Onore del genere umano... 
Avvocata di grazia... 
Regina della pace... 
  
Padre Santo, ti adoriamo e ti benediciamo per averci donato nella Vergine Maria una 
madre che ci conosce e ci ama e che sul nostro cammino hai posto quale segno luminoso. 
Donaci, ti preghiamo, la tua paterna benedizione perchè ci renda capaci di ascoltare col 
cuore le sue parole, di seguire con docilità la strada che ci ha indicato e di cantare le sue 
lodi. Accogli, Padre buono, questa nostra preghiera che ti rivolgiamo in comunione con Lei. 


